
IN ITALIA 

A Roma la manifestazione In piazza San Pietro 
in sostegno della legge 
del governo sulla droga 
e della punibilità 

Giovanni Paolo II parla 
di prevenzione. Delusi 
Muccioli e don Gelmini 

Il Papa: «Colpire 
i mercanti di morte» 

Prevenzione «dì ampio respiro» e lotta ai «trafficanti 
di morte». Nel discorso dell'Angelus il Papa non ha 
spezzato alcuna lancia a sostegno della legge Jervo-
lino-Vassalli, tanto meno della punibilità del tossi
codipendente. Risultato: bisbigli tra Muccioli e don 
Gelmini, Forlani che confabula con Bubbico e gli al
tri de. E i diecimila manifestanti del Muvlad tornano 
a casa delusi senza alcuna benedizione speciale. 

RACHELE GONNELL1 

• I ROMA La domenica ro
mana di Vincenzo Muccioli e 
don Pierino Gelmini è iniziata 
presto a palazzo Chigi con 
una pioggerellina nervosa e 
un successo Ma la sorte e il 
tempo hanno precipitosamen
te cambiato di segno entram
be nell'arco della mattinata a 
mezzogiorno e mezzo in piaz
za S. Pietro c'era un bel sole, 
ma scurì erano i volli dei par
tecipanti alla prima assise na
zionale del Movimento unita
rio volontari per la lotta alla 
droga, circa diecimila, al grido 
di «Drogarsi è illecito», slogan 
contrapposto all'*Educare e 
non punire» intomo a cui sì ri
trovano le Adi, gli Scout e 
don Luigi Ciotti. 11 discorso del 
Papa allVimje/us è stato breve 
e chiaro. Giovanni Paolo II ha 
posto al centro la prevenzione 
e la lotta al grande traffico, 
nessun accenno alla necessità 
di punire il tossicodipendente, 
deludendo le aspettative dei 
manifestanti. «Abbiamo tratta* 

to il giorno della manifestazio
ne con il Vaticano fino all'ulti
mo giorno per essere certi che 
coincidesse con il discorso 
del Papa sulla droga», aveva 
spiegato alle 8,30 Muccioli pri
ma di recarsi da Andreotti ac
compagnato dal ministro Ro
sa Russo Jervolino. «Dai mini
stri è sufficiente andarci in de
legazione - aveva chiarito ai 
pochi giornalisti mattinieri -
mentre la presenza davanti al 
Papa è necessario viverla in 
massa per fare crescere il no
stro movimento». Dopo 45 mi
nuti di incontro con il presi
dente del Consiglio, a cui è 
stato presentato il documento 
propositivo delle 104 comuni
tà terapeutiche a favore del ri
covero coatto, Muccioli è ap
parso raggiante. «È andato be
ne, è un uomo acutissimo, ci 
siamo capiti al volo», ha com
mentato. Poi, sempre insieme 
al segretario generale della UH 
Giorgio Benvenuto, Muccioli si 
è incamminato verso il con

centramento in piazza del Po
polo. 

«La venta - ha esordito Ro
sa Russo Jervolino dal palco -
è che stiamo conducendo 
un'azione legislativa non re
pressiva e non ci faremo inti
midire dalla disinformazione 
e mistificazione della stampa». 
Quindi in veloce successione 
si sono alternati al microfono: 
Giovanni Moro, segretario del 
Movimento federativo demo
cratico («non ho la compe
tenza per giudicare la divisio
ne su) fronte delle comunità, 
ma vi invito a superarla»), 
Giulio Santarelli della direzio
ne del Psi, Maurizio Gasparì 
del Msi («La destra è con voi, 
l'Msi e l'unico partito che nel 
75 votò contro la tolleranza 
della legge 685 e abbiamo di
feso Muccioli dagli attacchi 
della magistratura»), Raffaele 
Costa del Pli, e Mauro Bubbi
co della direzione de. «Dob
biamo riempire l'individuo di 
valori - ha gndato il fondatore 
di S. Patngnano - contro il las
sismo e una libertà assoluta, 
senza limiti». «Il nostro corteo 
- ha esclamato a conclusione 
don Gelmini - parte dalle sof
ferenze di tante mamme e 
tanti papà che vogliono torna
re a vivere in piazze ripulite 
dallo spaccio di droga». In
fiammati da queste parole ì 
partecipanti, in gran parte gio
vani in tuta azzurra delle co
munità «Incontro» di don Gel
mini, si sono diretti a passo 
svelto fino al Vaticano. Hanno 

Forlam, don Gemini e Muccioli a piazza S. Pietro durante l'Angelus del 
Papa In basso, t partecipanti alla manifestazione 

ricevuto durante il percorso 
l'augurio dell'Alto commissa-
no Domenico Sica, dopo che 
da giorni si rende irreperibile, 
facendo impazzire i giornalisti 
curiosi di sapere che fine ab
bia fatto il pentito Sebastiano 
Mazzeo. A piazza S Pietro si è 
unito anche il segretario na
zionale de Arnaldo Forlani. 

Trepidante attesa per il 
messaggio di Giovanni Paolo 
II - fino all'ultimo coperto da 
•top secret» - che puntual
mente si è affacciato e ha ini
ziato a parlare. Alla fine, dopo 
le preghiere, ha espresso il 
suo «apprezzamento» dell'im
pegno teso al recupero dei 
tossicodipendenti. «La droga -
ha detto inoltre il Santo padre 
- è un problema gravissimo 
che richiede la collaborazione 
di tutti, istituzioni e volontaria
to. Una delle più grandi sfide 
del genere umano è dare un 
senso alla vita, soprattutto ai 
giovani che devono essere 
educati ai valori della fami

glia, del vivere insieme e alla 
pace con un'opera di preven
zione di ampio respiro, favo
rendo la giustizia sociale e la 
pace». Per questo, sono anco
ra le parole del Papa, é neces
sario smantellare gli interessi 
dei mercanti di morte, «è ne
cessario rispondere alla droga 
in maniera decisa». È seguito 
nella piazza un attimo di 
sconcerto. Forlani si è defilato 
dal gruppetto di personalità e 
protetto dalla scorta si è mes
so a confabulare con Bubbico 
e gli altri de. Muccioli ha sus
surrato qualcosa all'orecchio 
di don Pierino Gelmini. A que
st'ultimo è toccato affrontare 
la stampa. «Scomunica? - ha 
replicato innervosito - Il Papa 
non può interferire nella vita 
politica, e poi ha detto "deci
so impegno", siamo qui per 
un saluto a lui come i cittadini 
romani, per dire che ci siamo 
anche noi, non siamo venuti 
solo per questo, appoggiare la 
legge spetta ai parlamentari». 

Adozioni 
Associazioni 
in comitato 
••.TORNO. SI è costituito a 
Torino II -Comitato del presi
dente delle associazioni dei 
genitori adottivi-. Si tratta di 
un organismo nazionale che 
raggruppa le principali asso
ciazioni che in questi anni in 
Italia seguono il problema, tra 
le quale l'Anlaa (Associazio
ne nazionale famiglie adottive 
ed alfidatarie) e il Cita (Cèn
tro intemazionale famiglie prò 
adozioni). La decisione e ma
turata durante un convegno e 
si pone come obiettivi di .pro
muovere Iniziative di sensibi
lizzazione, ai vari livelli istitu
zionali. al (ine di operare una 
sempre maggiore tutela del 
minore, di diffondere nella 
nostra società la cultura del-
'accoglienza come momento 

di crescita individuale e collet
tiva.. 

In un documento unitario le 
associazioni aderenti al nuovo 
comitato lamentano in parti
colare .11 clima instauratosi in 
Italia dove, quando si affron
tano I problemi deiradozione, 
specie se intemazionale, si 
tende con troppa superficiali
tà a sviluppare pericolose e 
semplicistiche generalizzazio
ni.. Il convegno torinese si è 
incentralo sul problema del
l'adozione intemazionale. I 
problemi che solleva, anche 
di fronte alle continue notizie 
di vergognosi ed ignobili traffi
ci di bambini dai paesi più 
poveri verso I più ricchi, non 
sono di poco conto. Per stron
care la compravendita dei 
neonati serve che il governo 
promuova accordi con gli Sta
ti da cui provengono i bambi
ni, per accertare il loro reale 
stato d) abbandono. Un ap
pello e stato inoltre rivolto alle 
istituzioni, specie ai servizi so
ciali delle Regioni, affinchè, 
coinvolgendo i competenti tri
bunali per i minorenni, .pro
muovano iniziative di forma
zione per gli operatori del set
tore». te associazioni che 
hanno dato vita al Comitato 
sono convinte che l'adozione 
intemazionale non «possa re
stringersi ad un mero alto pri
vatistico, ma debba inserirsi in 
un contesto in cui la collabo
razione fra le istituzioni e le 
associazioni dei genitori pos
sa finalmente avere un con
creto spazio e ruolo.. Anche 
per meglio aderire e risponde
re alio -spirito della legge sul
l'adozione nata per garantire 
al bambini. Italiani e no, il di
ritto a vivere e a crescere in fa
miglia. 

Un pregiudicato napoletano ammazza il nipote perché aveva «offeso» il cugino 

Vendica il figlio uccidendo un sedicenne 
Un.ragazzo.dt sedici anni è stato ucciso dallo zio. 
L'assassino è Salvatore Caianiello, detto «manomoz-
za», che negli anni Sessanta capeggiò una sanguina
ria banda di estorsori. Vittima della spietata esecuzio
ne, avvenuta 4n una masserìa di Mugnano, un paesi
no alle porte di Napoli, è Gennanno Di Stasio. L'omi
cida, evaso un mese fa dal carcere di Fossombrone, 
ha ucciso il nipote per vendicare il figlio offeso. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• I NATOLI È evaso dal car
cere di fossombrone, dove 
stava scontando una condan
na a 35 anni, per vendicare le 
offese subite dal figlio quattor
dicenne, Con due colpi di pi
stola mirati al cuore, Salvatore 
Caianiello, detto «manomoz-
za», ha ucciso Gennarino Di 
Stasio, sedici anni, figlio di 
una sorella della moglie. Il 

pregiudicato, che sul finire de
gli anni Sessanta con il suo 
sanguinario clan seminò il ter
rore in alcuni comuni del Na
poletano e del Casertano, era 
uscito dal carcere per un bre
ve permesso, un mese fa, sen
za più tornarvi Stava scontan
do una condanna a 35 anni 
per l'omicidio di Antonio Mai-
sto, un giovane di Giugliano. 

L'altra1 notte, dopo tredici 
anni, «manomozza» mette pie
de nella masseria Santo Alfon
so, a Mugnano, un paesino al
le porte dj Napoli, dove abita
no la moglie Teresa Di Stasio, 
39 anni, e il figlio Filippo di 14 
anni. Ha poco tempo a dispo
sizione - i carabinieri lo stan
no ceicando per l'evasione -
giusto quello per salutare i pa
renti. Prima di andare via, Sal
vatore Caianiello abbraccia 
forte il figlio Filippo. Questi, 
all'improvviso, si mette a pian
gere. fi ragazzo racconta al 
padre di una lite che ha avuto 
tempo fa con il cugino Gen
nanno, che abita nella stessa 
masseria, e delle offese subite. 
«Manomozza* ascolta il figlio 
per alcuni minuti Poi, di cor
sa, esce di casa e percorre po
che decine di metri, fino al
l'appartamento dove abita 

Gennarino, Qui si imbatte nel 
il cognato Carlo, un agricolto
re di 49 anni. Ne nasce una 
discussione animata. Afla fine, 
però, gli animi si placano 
Tutto sembra chiarito. «Mano-
mozza*, pnma di andar via, 
chiede al cognato di poter 
parlare con Gennarino che sta 
già dormendo nella sua ca
mera al primo piano. «Gli de
vo raccomandare di non dare 
più fastidio a mio figlio*, dice 
Salvatore Caianiello al cogna
to. 

In un attimo, «manomozza» 
è davanti al nipote, gii rivolge 
alcune frasi, poi, estratta una 
pistola calibro 9 (Io stesso ti
po di quelle in dotazione alla 
polizia), la punta al petto di 
Gennanno e fa partire due 
colpi. Facendosi largo con 
l'arma in pugno, «manomoz
za» si dà alla fuga. Carlo Di 

Stasio carica il figlio morente 
sulla sua auto e corre all'ospe
dale Cardarelli di Napoli dove, 
però, il ragazzo arriva già 
morto. 

Qualcuno intanto avvisa i 
carabinieri. Le indagini si pre
sentano subito difficili. Nessu
no dei presenti, infatti, rac
conta la verità. «L'uccisione 
del ragazzo - dicono i parenti 
- è avvenuta fuori dall appar
tamento. Siamo usciti solo do
po aver udito gli spari*. Poi, ie
ri mattina, la raccapricciante 
venta è venuta fuori. 

Salvatore Caianiello negli 
anni Sessanta fu a capo di 
una sanguinaria banda di 
estorsori che operava in alcu
ni quartieri della zona (legrea 
e nei comuni del Casertano. 
Tra i suoi gregari c'era anche 
un certo Antonio Bardellino 
che, qualche anno dopo, di

venterà un capo indiscusso 
della camorra. Nel 1975, dopo 
anni di latitanza, «manomoz
za» venne arrestato dalla poli
zia. Fu scovato in una baracca 
in aperta campagna, alla peri
feria di Giugliano. Quando gli 
agenti, armati di mitra, si avvi
cinarono per ammanettarlo, 
Salvatore Caianiello, sfidando 
i poliziotti, use) con in braccio 
il Tiglio Filippo che allora ave
va solo sei mesi e gridò loro: 
•Voglio vedere se avete il co
raggio di sparare un solo col
po», Dopo lunghe ore di trat
tative il pregiudicato si fece ar
restare senza opporre resi
stenza. Processato per vari 
reati, «manomozza* ha subito 
finora una sola condanna de
finitiva: 35 anni di reclusione 
per l'uccisione, pare per moti
vi passionali, di un giovane di 
Giugliano, Antonio Maisto. 

"""™—"^'—~ Vicenza, interrogativi sulla morte del giovane 

«Ce razzismo anche fra i neri» 
Per questo hanno ucciso Johnny? 
Cominciano gli interrogativi: c'è razzismo, o quanto 
meno intolleranza, fra negri ricchi e poveri, fra statu
nitensi in Italia per lavoro ed immigrati? 1 quattro sol
dati della Us Army arrestati per l'omicidio del giova
ne ghanese Johnny Boateng lo definiscono sprezzan
temente «l'africano». E fra gli immigrati del Vicentino 
circolava la parola d'ordine: non frequentare il Palla-
dium, è una discoteca di americani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E SARTORI 

• i VICENZA. «Sono stati gli 
americani». I compagni di 
Johnny Boateng, appena sen
tito dell'omicidio del giovane 
ghanese, erano andati a colpo 
sicuro e lo avevano detto al 
parroco di Moriteceli io Mag
giore, don Franco Corradin. 
Perché tanta sicurezza? E diffi
cile capirlo. Ma basta fare un 
salto a Costo di Arzignano, in 
un'altra casa della comunità 
•Madonnetta» dove abita un 
gruppo di dieci ragazzi del 
Ghana. «Al Palladium non si 
va», dicono tutti. Come mai? 
«Ci sono i soldati americani». 
Anche se sono negri come 
voi? «SI». Dell'omicidio del gio
vane connazionale non ap
paiono stupiti. Non vi pare 
strano che Johnny abbia chie
sto un passaggio a quattro ne
ri chiamandoli «(rateili», e che 
quelli lo abbiamo ammazzato 

come un cane, e lo definisco
no adesso «l'africano»7 «No, 
non e strano. Tutti noi siamo 
amvati a tappe dal Sud, pnma 
Palermo, poi la Campania. 
Già a Napoli sapevamo che 
era meglio non bazzicare con 
gli americani». Una specie di 
tam tam sotterraneo, che a Vi
cenza continua a ripercuotersi 
nei luoghi dell immigrazione, 
tra i cinquemila «extracomum-
tari» insediati nelle vallate in
dustriali. Molti non vanno co
munque in discoteca perché 
non hanno l'auto, o perché 
devono alzarsi alle cinque del 
mattino per lavorare nelle 
concene. Altri scelgono co
munque posti lontani dalla 
Palladium, regno de! rap e del 
furìky, dei militari della Ederle 
Dove, nonostante ci sia lavoro 
per migliaia di persone, (inora 
hanno fatto ingresso solo due 

africani, un etiope e un sene
galese impiegato nel panifi
cio. 

La possibilità di una intolle
ranza Ira neri americani ed 
africani sta cogliendo di sor
presa Vicenza. «È qualcosa da 
approfondire. Di sicuro chi ha 
ucciso Johnny lo ha davvero 
trattato come un emarginato», 
dice il presidente della Cari-
tas, don Antonio' Fioravanzo. 
Ed il sociologo Daniele Mari
ni, autore di ricerche sull'im
migrazione: «Sono certamente 
due comunità che non comu
nicano Di recente, da una in
dagine su quattrocento immi
grati giunti a Vicenza, è mul
tato che uno solo aveva lavo
rato in una base statunitense. 
Se poi ci sia intolleranza vera 
e propria, non so Forse fra i 
neri americani circola l'imma
gine degli africani come gente 
infenore. forse vedono in essi 
la controfigura di come erano 
toro». Ma bisognerebbe scan
dagliare più a fondo anche la 
realtà della base statunitense, 
dove da tempo la maggioran
za del personale è costituita 
da negri e portoricani. Tutti 
volontari, di solito per sfuggire 
situazioni di miseria o disoc
cupazione; e qualche volta 
anche per evitare il carcere. 
«Dico la verità, una cosa come 
questa ha lasciato tutti sbigot

titi, eppure ce l'aspettavamo, 
pnma o poi», commenta Mau
rizio Cattaneo, sindacalista Uil 
dentro la Ederle: «C'è un pro
blema di arruolamento, nell'e
sercito Usa viene preso chiun
que purché firmi. Non é una 
novità, qui c'è gente che fa 
paura, lo stesso una volta ho 
rischiato la vita dentro la Eder
le sono entrato in una barac
ca per salutare un mìo amico 
negro ed un altro negro, forse 
pensando che fossi un ladro, 
mi ha preso per il collo ed ha 
iniziato a strozzarmi, senza 
tanti complimenti. Per fortuna 
è arrivato in tempo il mio co
noscente». -Bisogna saperli 
prendere. Questi americani 
sono come bambini, combi
nano guai per niente, ma se li 
si lascia stare, se non si reagi
sce quando urlano, non suc
cede nulla», minimizza il ge
store del Palladium, Giampao
lo Morbin. 

Intanto l'inchiesta prose
gue. Stando agli ultimi interro
gatori, adesso sono due i sol
dati che hanno ammesso di 
avere ammazzato Johnny 
Boateng - oltre al para Rogers 
Lee, anche il soldato Young 
Leasuasu Gafatasi - mentre gli 
altri due, il sergente Mark Da
vis Alan ed il giocatore di rug
by Rjcky Bynum, li incitavano 
a «sbrigarsi* standosene m au
to. 

Morto ufficiale 
inglese 
che arrestò 
Reder 

È morto a Varese, dove viveva da tempo, Huah Andrew Fr> 
rester, l'ufficiale britannico che nel 1948, in Austria, catturò 
Walter Reder (nella foto), l'ufficiate delle Ss autore della 
strage di Marzabotto. Forester, che aveva 75 anni ed abitava 
a Varese con la moglie e i due figli, sarà sepolto oggi nel ci
mitero del quartiere di Sant'Ambrogio. In alcune interviste ri
lasciate negli ultimi anni, Forester aveva rievocato i partico-
lan della cattura di Reder, avvenuta in una casa colonica 
della Stirìa ricordando tra l'altro che l'ufficiate nazista al mo
mento dell'arresto non oppose resistenza. Fu lo stesso Fore
ster ad occuparsi del trasferimento di Reder quando l'Italia 
ne chiese l'estradizione. 

Il regista televisivo Enzo Tra
pani, di 67 anni, ha tentato 
di uccidersi ien attorno alle 
13,30 sparandosi in bocca 
un colpo con una pistola 

Tenta 
il suicidio 
il regista 
Enzo Trapani 357 Magnum. Il proiettile e 

fuoriuscito dalla front fronte. Im* 
. mediatamente prima di spa

rare, Trapani che abita solo, 
in piazza San Salvatore in Lauro, ha telefonato alla ex mo
glie annunciandole quello che stava per fare. La donna ha 
immediatamente chiamato la Croce rossa e la polizia, che 
hanno trovato l'uomo, in coma, sul suo letto. Enzo Trapani è 
stato portato prima nell'ospedale Santo Spirito, poi al Poli
clinico dove gli è stata fatta una Tac, infine al Cto. Il regista 
ha lasciato un biglietto nel quale ha scritto: «Mi uccido vo
lontariamente senza alcuna responsabilità di altri. Sono 
troppo solo e infelice». 

Un uomo, Mario Ctccotelll. 
di 44 anni, di Caramanico 
(Pescara), è morto in segui
to alle fente causategli da un 
colpo sparato dal suo fucile 
durante una battuta di cac
cia al cinghiale. L'incidente 
è accaduto ad Abbateggio, 
un comune dell'entroterra 

pescarese. L'uomo, secondo quanto hanno raccontato i 
suoi compagni di caccia, mentre stava superando un fossato 
in una zona impervia è scivolato; nella caduta, dal suo fucile 
caricato a panettoni è partito un colpo che lo ha ferito alla 
gamba. Soccorso dai suoi stessi compagni e trasportalo nel
l'ospedale di Popoli, Ckxotellì è morto per dissanguamento 

Muore 
per incidente 
di caccia 
in Abruzzo 

alcune ore dopo il ricovero. 

Doping 
ai cavalli 
Denunciate 
sei persone 

Palermo 
Sanzioni 
a chi maltratta 
gli animali 

Un vasto commercio e uso 
di sostanze anaboiizzanti 
per migliorare le prestazioni 
fisiche di cavalli da corsa è 
stato scoperto dai nuclei 
della Guardia dì finanza di 
Torino, Varese e Vicenza; 
sei persone sono state de
nunciate e sono stati seque

strati medicinali di contrabbando per un valore complessivo 
di » milioni di lire. Gli inquisiti sono Moreno Melensa, 37 
anni, residente a Vinovo (Torino), Roberto Bincoteuo, 22 
anni, di Casalgrasso (Cuneo), i fratelli Paolo, Riccardo e Mi
caela Cazzola di Vicenza e Alessandro Cavazzani, 40 anni. 
pure vicentino. 1 prodotti farmaceutici, alcuni dei quali sca
duti, erano introdotti di contrabbando in Italia dagli Stati 
Uniti e dal Canada e permettevano di far aumentare la mas
sa muscolare degli animali trattati e di conseguenza miglio
rare le loro prestazioni atletiche. 

Il sindaco Leoluca Orlando 
ieri ha emanato un'ordinan
za con la quale vengono 
comminate pesanti sanzioni 
pecuniarie a carico di coloro 
che usano verso gli animali 
comportamenti in contrasto 

•MMMp^BBBfssjssaHMMisss con te disposizioni vigenti I 
contravventori saranno pu

niti con una sanzione amministrativa che va da un minimo 
di 150mila ad un massimo di un milione di lire e CIÒ «fatte 
salve le disposizioni penati in materia». Saranno punibili, in 
base all'ordinanza del sindaco, non soltanto coloro che 
•mettono in atto comportamenti lesivi nei confronti degli 
animali o li abbandonano sul territono del comune* ma an
che quanti «detengono animali in spazi angusti e privi deJ-
l'acqua e del cibo necessari, ocani a catena corta e sprovvi
sti di un riparo rialzato dal suolo e coperto su almeno tre la
ti». t proibito anche addestrare cani o altri animali per guar
dia o per altri scopi, quali spettacoli o intrattenimenti pubbli
ci, ricorrendo a violenze o percosse». Inoltre non è consenti
to procedere alla cattura di «animali randagi o vaganti». 11 
sindaco, nella stessa ordinanza, rivolge un appello ai cittadi
ni invitandoli a segnalare al Comune eventuali trasgressioni 
alle disposizioni contenute nel provvedimento. 

Gli oltre 60 centimetri di ne
ve caduti l'altra notte sul col
le del Piccolo S. Bernardo 
hanno provocato la chiusu* 
ra del valico che collega la 
Valle d'Aosta alla Francia. Ai 
2.200 metri del colle sono ri
masti solo i carabinieri in 
servizio al «posto (isso con

trollo passaporti», mentre i finanzieri in forza al distacca
mento estivo del Piccolo S. Bernardo sono rientrati alla te
nenza di Entreves-Courmayeur. Per raggiungere la Francia a 
bordo di automezzi è ora obbligatorio transitare attraverso il 
traforo del Monte Bianco fino al prossimo mese di giugno, 
quando il valico sarà riaperto. 

Chiuso per neve 
il valico 
del Piccolo 
San Bernardo 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI i ;| 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad n i t r i prosanti 

senza eccezione a partire dalla seduta pomeridina alla ora 
17 di oggi 6 novembre (Legge Finanziaria). 

L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata oggi 
alle ore 19 presso l'aula convegni. 

II Comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti * eonvo» 
caio oggi alle ore 18. 

I deputati comunisti SENZA ECCEZIONE ALCUNA som tenuti ed 
seere presenti alla seduta pomeridiana di mercoledì 6, a alle se

dute di giovedì 9. 

L'italiano da biblioteca e da discoteca 
Quanti italiani esistono? 340000. Proprio quante sono le voci e i significati de n Nuovo Zingarelli, il più aggiornato e completo 
vocabolario della lingua italiana: dall'italiano aulico a quello spicciolo, da quello un- __^s<gft-
mortale a quello effìmero. E se vi interessa l'italiano degli anni Ottanta, po
tete leggere II Neoitaliano, un libro strato da Sebastiano Vassalli. Più che 
un dizionario, un dizionario "raccontato", interamente dedicato alle 400 
parole più usate negli anni Ottanta. Un'utile e divertente riflessione sulla 

lingua di questo decennio ormai al termine. Da leggere come un 
romanzo, per analizzare parole nuore, parole mostro, parole alie
ne, burocratismi, parole neo-forbite, parole mutanti, parole 

H( crescenti, parole calanti di una terminologia magari ostica, 
mapursemprericca,virulenlaecomplessa.j4iifimic/earista 
e « t e , ma anche Brodi primordiali, miiocurie e jwMlimri.,. 

Parola di Zanichelli 
'\_^0 

l'Unità 
Lunedì 
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